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Disse  Gesù  di  Nazaret  quando  aveva  circa  31  anni: 
      Jakob   Lorber 

    lo “scrivano di Dio”      «Verrà fra gli uomini una  tribolazione  come mai ce ne fu una sulla Terra! 
    (1800-1864)             Ma da ora fino a quel tempo trascorreranno mille e non più di mille anni ancora! 

Da quel tempo in poi la Terra ridiventerà un Paradiso, ed Io guiderò per  
sempre i Miei figli sul giusto sentiero».    (Il Grande Vangelo di Giovanni, vol.1, cap.72) 

 

                                                                                                                                                                                                                   Gesù  sta  tornando  
                                                                                                                                                                                                                 di  nuovo  sulla  Terra 
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INVITO  della  Casa  editrice  "GESÙ  La Nuova Rivelazione" 
 

 
 
 
 

           (a  cura  dell’editore  Damiano  Frosio) 
Carissimi, 
domenica  12  novembre  2017   ci  ritroviamo  a Sant’Omobono Terme – Bergamo – per un 
incontro con Tema  libero  
 

Programma: ore 8,30  ritrovo – ore 9,00  inizio riunione (tempo permettendo verrà fatta 
all’aperto in cima a una collinetta nel bosco che, a piedi dalla casa editrice, dista max 15 
minuti, scarpe comode) – 12,30 pranzo – 14,00  riunione – 17,00  saluti 
 

Se possibile confermare appena possibile la propria adesione e portare i riferimenti dei vari 
interventi. Per chi volesse arrivare sabato c’è la possibilità di pernottare in una pensione adiacente 
alla Casa editrice a € 28,00 (035 851056) oppure gratis con sacco a pelo in palestra.  
 

Come arrivare alla Casa editrice:  Autostrada A4 – uscita Dalmine. Proseguire per 10 km direzione 
Valle Brembana, alla terza rotonda voltare a sinistra direzione Valle Imagna - Sant’Omobono Terme.  
Al primo tornante prendere la prima strada a destra, proseguire per 12 km. Arrivati a Sant’Omobono 
Terme in fondo al rettilineo, se guardate in alto sopra i tetti, trove-rete GESÙ che vi aspetta con le 
braccia aperte. Siete arrivati!!   
Un abbraccio Fraterno                                                                                 Damiano Frosio 
 

Per qualsiasi informazione  Tel. 347.1041176   Email  damianofrosio@tiscali.it 
 

Notizie  dalla  Casa  editrice  “GESU’  La  Nuova  Rivelazione”  
 

Il titolare della Casa editrice “GESU’ La Nuova Rivelazione”, Damiano Frosio, informa i lettori 
che è uscito il nuovo libro di Georg Riehle dal titolo "Cristianesimo Vissuto". 

Ci ha inviato la seguente Prefazione e la copertina: 
 

Cristianesimo  Vissuto 
 

Georg Riehle (Dresda, 1872-1962). Un uomo semplice, un cristiano vero che con la 
sua intimità con Dio e la sua forza irradiante ha saputo raggiungere ed illuminare 
migliaia di cuori, persino nel mezzo secolo tra le 2 guerre mondiali. 

La potenza dell’Amore, nella semplicità e nell’umiltà di ogni singolo gesto e parola, 
ha saputo generare momenti ed eventi talmente luminosi da lasciare indelebili tracce 
ed importanti insegnamenti; e questo libro ne racchiude di preziosissimi. 

Una Fede che eleva sopra ogni situazione, un Amore che illumina ogni passo e mostra il cammino.  
Un Dio disposto a morire per ogni singolo, se con ciò potesse accorciare la nostra via; un Dio che 

diviene Voce della nostra coscienza, che risveglia la Particella divina che chiede in noi sempre spazio. 
Un Dio che ci annulla ogni sfarzo esteriore, per aiutarci a scoprire il Suo Regno dentro di noi. Un Gesù 
talmente meraviglioso da farci innamorare; un Cristo che ci esplode dentro, che si fa vivo nella nostra 
essenza; un Gesù che diviene Presenza costante in noi, nonché desiderio vivifico ad incontrarLo nel 
cammino di ogni giorno, per sentirLo in ogni istante e ad ogni respiro. 

NOTA: Per i libri di Georg Riehle contattare l’editore Damiano Frosio, tel. 035-851163 oppure via 
email  damianofrosio@tiscali.it 
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(di Giuseppe Vesco) 

 
 

PREMESSA   
 

Nella speranza che noi tutti “Amici e Amiche di Lorber” riusciremo – in questa vita terrena – a 
trasformarci, da iniziali creature umane, a futuri ed eterni “figli di Dio”, potrebbe essere utile capire 
se la nostra “base di partenza” è stata creata da Dio o da un Angelo oppure da Satana.  

In ogni caso è utile sapere che TUTTI coloro che vengono incarnati su questa Terra hanno la 
possibilità di DIVENTARE “figli di Dio” attraverso il proprio comportamento e modo di vita terreno.  

Vediamo dunque delle Rivelazioni, grazie alle quali ognuno di noi potrà scoprire da CHI è stato 
creato e DOVE si trovava prima di venire incarnato su questo pianeta Terra.  

Mi sono permesso di fare un “breve riassunto” di ciò che ho capito leggendo l’Opera di Lorber, il 
quale però – essendo umano – potrebbe anche essere sbagliato.  A Voi eventuali correzioni. 

 

1) Innanzitutto, nell’Opera LA NUOVA RIVELAZIONE, il Signore dice che “TUTTI sono figli di 
Dio” e che Lui è l’unico Dio, Creatore e Padre. E il concetto sul quale Egli poggia questa Sua 
“affermazione” è il seguente: “Se Lui è l’unico Padre, allora TUTTI sono Suoi figli”; 

2) Dopo questa iniziale “affermazione divina”, che rimane un punto saldo e veritiero, il Signore 
comincia a specificare le “diversità” e le “provenienze” di questi Suoi figli, e pertanto dice che “ci 
sono DUE specie di figli: quelli creati “direttamente” da Lui, e quelli creati “secondariamente o 
postumi” dagli angeli oppure da Satana. E aggiunge che quelli che vivono sulla Terra ottengono 
lo spirito da Lui, mentre quelli che vivono su altri mondi lo ottengono dagli angeli.  

3) Poi il Signore comunica ulteriori informazioni, dicendo che “i figli di Dio provengono da TRE 
luoghi  diversi”, e ci dice che la parte maggiore proviene dal pianeta Terra (chiamati “figli dal 
Basso”), una parte minore proviene da altri corpi mondiali (chiamati “figli dall’Alto”) e infine 
una parte ancora minore proviene dai Cieli spirituali (chiamati “spiriti angelici”).  

Arrivato a questo punto, Egli specifica che la costituzione dell’anima di quelli dal “Basso” 
avviene con le “particelle spirituali di Satana tenute prigioniere nella materia terrestre”, le 
quali particelle devono poi passare attraverso il regno vegetale e animale prima di andare a 
formare l’anima di un cosiddetto “figlio del mondo”. 

Mentre invece le anime che provengono “dall’Alto” sono costituite da particelle spirituali di altri 
mondi, e che pertanto sono migliori di quelle dal Basso, ma che comunque anche queste anime 
dall’Alto devono venire incarnate in un corpo fisico terreno se vogliono diventare “figli di Dio”.  

E infine dice che dall’Alto, non dai mondi materiali ma dai Cieli spirituali, vengono degli “spiriti 
angelici” (non anime ma spiriti), i quali prendono un’anima, la fanno incarnare sulla Terra, la 
istruiscono e la allevano secondo il loro volere, e infine si uniscono ad essa.  
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A questo punto, oltre a specificare la “catastrofica” percentuale, ovvero su 100 dal Basso ci 
sono solo 1 o 2 dall’Alto (ecco perché il mondo è colmo di “materialisti” e “atei = senza Dio”), 
Egli descrive quali sono le caratteristiche grazie alle quali è possibile scoprire QUALI SONO gli 
esseri provenienti dall’Alto e quelli provenienti dal Basso, riferendosi unicamente alla 
costituzione dell’anima, dato che il corpo carnale proviene per TUTTI dal pianeta Terra, ovvero da 
un grembo materno nutrito con “specifici terreni”, e questo perché TUTTI gli incarnati sono 
chiamati ad affrontare e VINCERE gli istinti negativi e malefici che sono insiti nei propri corpi fisici; 

4) Alla fine di tali importanti informazioni, il Signore comincia a spiegare delle cose che sono 
molto difficili da comprendere, poiché provengono dalla Sapienza di Dio. 

5) Ed è proprio a questo punto che il Signore comincia a diventare “un po’ incomprensibile”, in 
quanto “sembra quasi” che Egli cominci a “cambiare le carte in tavola”, come ad esempio 
quando Lui spiega dei Concetti che – riassunti – hanno il seguente significato: 

 

NESSUNO  è  figlio  di  Dio,  
ma  TUTTI  sono  – sulla  Terra –  CREATURE  umane  di  Dio  

le  quali  si  devono  trasformare  da se  stesse  in  FIGLI  di  Dio. 
 

6) Dopo questi accenni “rivoluzionari”, Egli comincia ad entrare nel mondo della Sapienza 
divina, ed a questo punto sono davvero pochi coloro che arrivano a comprendere il Suo 
complicato Metodo – da Lui concepito –, che è l’UNICO che permette di trasformare una 
iniziale Creatura in un Suo definitivo Figlio. 

7) Ed è questo il motivo per cui nell’Opera LA NUOVA RIVELAZIONE si trovano dei Concetti di 
elevatissima Sapienza, ed è appunto questo il motivo per cui il Signore ha comunicato al Suo 
scrivano Jakob Lorber le seguenti parole:  (SS2/114!10) 

 

“Da quando questa Terra è abitata da esseri umani, i rapporti spirituali della vita 
non  sono  mai  stati  rivelati  così  ampiamente  e  totalmente  come  questa  volta”.  
 

In tale monumentale Opera di Sapienza e di Amore divini si trovano ANCHE dei concetti 
complessi e altamente scientifici, come ad esempio: “Autoformazione”, “Istinti negativi inseriti 
nella creatura in fase di formazione”; “differenza tra un uomo-macchina e un uomo 
formatosi da sé”, e cioè dei concetti che – secondo l’autore di questo articolo – possono venire 
compresi soprattutto da coloro che hanno studiato la cosiddetta “Intelligenza artificiale”, ovvero 
quel ramo della Scienza in cui, da decenni, gli scienziati cercano di creare un Robot che “impari a 
vivere, a sussistere e a rendersi autonomo attingendo dalle proprie esperienze”.  

Finora gli scienziati NON sono riusciti a realizzare tale Robot, mentre Dio è riuscito, da 
eternità di eternità, a creare un “uomo che forma da se stesso la propria entità”. (NOTA: 
Dio, il Creatore e Padre, vuole vivere solo con Figli che hanno formato da sé la propria entità)  
 
 

Ebbene, cari Amici e Amiche di Lorber, ho estratto un tema complesso, per il fatto che NON 
riesco più a sopportare quei “numerosissimi scienziati, dotati delle più avanzate tecnologie, i quali 
– in tutta la loro acclamata intelligenza – sono riusciti a costruire un Robot talmente GOFFO che 
cammina a fatica e che non impara nulla da se stesso. E nonostante questo loro totale fallimento, 
essi ancora affermano che “l’UOMO si è formato tramite l’unione casuale delle cellule”.  

Essi sono talmente ciechi e stolti, da non vedere e capire che “l’UOMO E’ IL PIU’ GRANDE 
CAPOLAVORO  IDEATO  DALLA  SAPIENZA  DI  DIO”. (corpo, anima e spirito in un unico essere) 

 

A questo punto, spero conveniate con me che è meglio lasciar perdere gli scienziati del mondo 
privi della capacità di ragionamento, e che è venuto il momento di lasciare la parola al Signore, in 
modo che – almeno noi vedenti e dotati di ragione – possiamo scoprire “di CHI siamo realmente 
figli” e “da DOVE proveniamo”. Auguro ad ognuno di Voi di trovare la risposta che lo riguarda. 

----------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------- 
(dal libro IL GOVERNO DELLA FAMIGLIA DI DIO, vol.2, cap.80) 

LUI  È  IL  PADRE “DIO”,  NOI  SIAMO  I  SUOI  CARI  FIGLI “DÉI” 
 

(Il Signore:) 12. Se Io dunque vi dico e vi istruisco e vi dichiaro che voi siete i Miei figli, allora 
diteMi, cari figlioletti Miei: cosa vuol dire ciò?  

13. A che scopo e perché voi Mi chiamate “Padre” vostro, e a che scopo e perché Io vi chiamo 
“figli” Miei?  
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14. A quale scopo e perché Io voglio – e ciò è giusto e davvero equo – che voi riconosciate 
esclusivamente e soltanto Me come vero Padre, che amiate esclusivamente e soltanto Me, che 
seguiate soltanto Me, che onoriate, lodiate e glorifichiate soltanto Me, e infine che obbediate in tutto 
soltanto a Me?  Ebbene, non comprendete ancora questo?  

15. Ma chi e che cosa sono Io quale vostro unico e vero Padre?  
16. Ecco: Io sono l’unico, eterno, infinito, potente sopra ogni cosa e vero Dio! 
17. Ma se Io, quale vostro unico e vero Padre, sono, dalle eternità di eternità, un Dio in 

possesso di tutte le qualità, che cosa siete dunque voi quali Miei figli?  
18. Sì, veramente, Io vi dico che voi pure siete dèi, così come Io, vostro Padre, sono un Dio; con la 

sola differenza, che già sulla Terra permane immutabile per lo meno riguardo al corpo, che il padre 
resterà per il figlio sempre un padre, eternamente secondo la misura dell’apparenza, e perciò il figlio 
non potrà mai essere un antenato per il padre, ovvero il figlio non potrà mai dire al padre: “Sono io 
che ti ho generato!”  

19. Questo si verifica altrettanto poco quanto voi possiate ammettere che da un seme sorga di 
nuovo quello stesso albero che aveva deposto in precedenza quello stesso seme!  

20. Perciò il padre rimane sempre padre, e il figlio rimane sempre figlio; questo è un rapporto 
assolutamente immutabile.  

21. Questa è dunque la grande distanza e il divario fra Me e voi, e cioè che soltanto Io sono il 
Padre, mentre invece voi in eterno non potete essere altro che i Miei cari figli, per i quali è 
preparata un’immensa eredità nella grande Casa del Padre!  [...] 

26. Infatti questa è indubbiamente la cosa più grande, e cioè che voi siate i Miei figli e che Io sia 
vostro Padre! 

---------------------------------------------------------------------------------------------------------------- 
(dal libro IL GRANDE VANGELO DI GIOVANNI, vol.5, cap.197) 

I  PRIMI  UOMINI  ADAMITICI  ERANO  DI  DUE  CATEGORIE : 
I  “FIGLI  DI  DIO”  E  I “FIGLI  DEL  MONDO” 

 

(Il Signore:) 2. Ad ogni modo gli uomini, quali sono quelli che attualmente dimorano sul suolo 
della Terra, esistono appena da quattromila anni o poco più. I primi uomini allora viventi erano degli 
esseri umani come voi, ma con l’andare del tempo, e in seguito al loro modo di vivere, andarono 
suddividendosi in due classi, e cioè quella dei figli di Dio, così chiamati perché l’animo e il loro 
cuore riconoscevano Dio e a Lui restavano fedeli, e quella dei figli del mondo, così 
chiamati perché andavano sempre più dimenticandosi di Dio, e dedicavano invece ogni 
loro cura al mondo, ciò che la maggioranza degli uomini sta facendo anche attualmente. I figli 
del mondo si edificarono città e ogni tipo di templi per gli idoli; e il loro dio principale era 
mammona, com’è anche attualmente! Essi vivevano perfettamente così come vive l’umanità oggi; e 
per questo la loro vita era di brevissima durata, assolutamente come ora.  

3. Invece ben differenti erano le condizioni di vita dei figli di Dio. Questi dimoravano 
esclusivamente sulle montagne, scendevano in pianura soltanto rarissime volte e vivevano in 
maniera semplice e conforme alla natura. Là non c’erano né città, né borgate o villaggi, e neppure 
si conoscevano case nel senso comune della parola, ma soltanto certi luoghi erbosi interamente 
puliti e circondati da alberi viventi. Lungo la cinta degli alberi si innalzava un terrapieno a forma di 
panca, il quale, quand’era necessario, era fittamente ricoperto di muschi nella parte vicina ai tronchi, 
e così questo rialzo circolare di terreno dentro alla cinta degli alberi formava un comodissimo posto 
di riposo durante il giorno e nello stesso tempo un buon giaciglio per la notte.  

4. Il regime alimentare dei figli di Dio si limitava in origine per lo più a frutti ben maturi, ad ogni 
tipo di radici saporite e al latte. Con il tempo, ammaestrati dalla Rivelazione interiore, essi 
impararono a fabbricarsi vari utensili domestici molto utili, di ferro e di altri metalli, e poi 
cominciarono subito a dedicarsi all’agricoltura, prepararono la farina con la quale sapevano preparare 
un pane eccellente, e produssero molte altre cose ancora; però tutto in maniera quanto mai semplice e 
lontana da qualsiasi idea di sontuosità, perché per loro era solo importante che una cosa servisse, e 
così vissero quasi per duemila anni in perfetta semplicità, raggiungendo delle età avanzatissime.  
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5. Solamente quando a poco a poco essi pure si lasciarono illudere e sedurre dal fasto e dalla 
grande bellezza esteriore dei figli del mondo, allora, come punizione, vennero soggiogati varie 
volte da quest’ultimi e vennero ridotti addirittura in schiavitù, ad eccezione di una parte di loro 
molto esigua che rimase fedele a Dio fino ai tempi di Noè. Ma anche nonostante tutto ciò in loro e 
per loro tutto cambiò. Essi si fecero fisicamente più piccoli e deboli, e la loro vita arrivò rare volte ai 
cent’anni, mentre prima raggiungevano spesso quasi i mille anni di età.  

6. Come a voi è però noto, ai tempi di Noè tutti i primi rampolli umani della Terra, resisi 
puramente uomini del mondo, vennero affogati per loro colpa in seguito ad uno spaventoso 
cataclisma, perché questo diluvio sommerse la maggior parte della Terra allora abitata, e ciò 
avvenne in modo tale che le potenti onde provocate dagli uragani arrivarono, per qualche tempo, 
parecchie braccia addirittura oltre alla cima delle montagne fra le più alte, e fin là dove giunsero, 
spensero ogni vita umana ad eccezione di quella di Noè e della sua non numerosa famiglia, e così 
pure ogni vita animale tranne quella custodita da Noè nella sua arca.  

Con Noè però, com’è risaputo, ebbe inizio un’epoca del tutto nuova per la Terra.  
---------------------------------------------------------------------------------------------------------------- 

 

 (dal libro LA TERRA, cap.53) 
DIFFERENZA  TRA  GLI  UOMINI  TERRENI  E  QUELLI  DI  ALTRI  MONDI: 

GLI  UOMIMI  TERRENI  OTTENGONO  LO  SPIRITO  DA  DIO 
QUELLI  DI  ALTRI  MONDI  OTTENGONO  LO  SPIRITO  DAGLI  ANGELI 

 

(Il Signore:)11. E appunto per questo motivo anche Io, quale il Signore, scelsi questa Terra a teatro 
delle Mie supreme misericordie e sopra il suo suolo feci nuovi tutti i Cieli. 

12. Ogni uomo che viene partorito qui, ottiene uno spirito da Me e può incontestabilmente 
conseguire, secondo l’Ordine prescritto, la perfetta figliolanza di Dio. 

13. Sugli altri corpi celesti invece gli uomini ricevono lo spirito dagli angeli. Infatti ciascun 
angelo è un figlio di Dio e, come Io Stesso e come ogni arcangelo, dovette percorrere la via della 
carne su questa Terra, per il quale motivo egli ha poi anche in sé la forza creativa, che egli prende 
dall’eccesso del suo amore e della sua luce, per deporla nei nuovi uomini in divenire di altri pianeti e 
in questo modo poter allevarsi come un Dio dei figli del suo nome. Questi figli sono perciò figli 
postumi, ma non realmente figli provenienti da Dio, però possono pure di certo giungere alla 
figliolanza di Dio per la via della reincarnazione su questa Terra. 

14. Vedete, da una parte questo è certo uno svantaggio per gli uomini di questa Terra, perché essi 
abitano così vicini al più maligno di tutti gli spiriti, il quale dà loro molto da fare; ma dall’altra parte 
essi hanno l’infinito vantaggio di avere, in primo luogo, un robusto spirito proveniente da Dio, con 
il quale, purché lo vogliano, possono facilmente combattere contro la malignità del “più maligno”, 
per diventare con ciò, in secondo luogo, perfetti figli di Dio. 

---------------------------------------------------------------------------------------------------------------- 
 
 

 (dal libro DALL’INFERNO AL CIELO, vol.1, cap.96) 
DUE  SPECIE  DI  FIGLI  DI  DIO : 

QUELLI  CREATI  DA  DIO  (FIGLI  DIRETTI) 
QUELLI  CREATI  DA  SATANA (FIGLI  INDIRETTI)  

 

(Il Signore:) 1. Dico Io: «Mia carissima Elena, Io sono oltremodo soddisfatto di tutte le tue parole. 
E la tua lode non lascia spazio a nessun altro desiderio perfino nel Mio Cuore. Infatti, l’unica lode 
che si può fare alla Verità è dire la verità, così come anche nessuno può riconoscere ed amare Me 
quale Dio se non proviene da Me! 

2. Esistono degli uomini che sono usciti direttamente da Me; oltre a loro però ce ne sono 
anche altri che sono stati creati indirettamente da Me.  

Coloro che sono usciti direttamente da Me sono i veri figli di Dio nel cui cuore dimora anche 
il puro amore per Dio e, come conseguenza di questo amore, il vero riconoscimento di Dio.  

Quelli creati indirettamente però sono figli del mondo, generati dall’Inferno per opera di 
Satana. Anche questi ultimi però sono chiamati da Me al vero riconoscimento e al vero amore 
puro. Per amor loro ho compiuto principalmente l’Opera della grande Redenzione. [...]. 
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 (dal libro IL GRANDE VANGELO DI GIOVANNI, vol.2, cap.169) 
DUE  SPECIE  DI  UOMINI : 

I  FIGLI  DI  DIO  PROVENIENTI  DALL’ALTO 
E  I  FIGLI  DI  SATANA  PROVENIENTI  DAL  BASSO  (LA  TERRA) 

 

(Il Signore:) 2. Dico Io: «Queste cose il vostro intelletto non è in grado di comprendere ancora 
dalla radice, ma considerato che siamo qui assieme indisturbati, allora Io voglio tuttavia darvi 
qualche chiarimento a proposito; dunque ascoltateMi!  

3. La Terra è la portatrice di due specie o qualità di uomini. Una specie, la migliore, proviene già 
originariamente dall’Alto, e con questi sono da intendersi i figli di Dio.  

L’altra, e propriamente la cattiva specie, proviene unicamente da questa Terra; la loro 
anima è, in un certo qual modo, un complesso di singole particelle vitali, le quali, tratte 
dall’essere di Satana, sono tenute prigioniere sotto forma di materia nella massa del corpo 
terrestre; da questa massa esse passano attraverso il regno vegetale e poi nel regno animale; e da 
qui, attraverso i molti gradini del regno animale, giungono finalmente a costituirsi in una potenza 
consistente di innumerevoli particelle animiche primordiali, che formano l’anima dell’uomo del 
mondo. Tali anime poi, durante gli atti procreativi specialmente non benedetti, assumono la carne 
nei corpi delle donne, e vengono poi messe al mondo esattamente come i figli della Luce 
proveniente dalla sfera spirituale celeste.  

4. Ebbene, questi figli del mondo, il cui essere è tratto esclusivamente da quello di Satana, 
sono sempre più o meno esposti al pericolo di venire posseduti da qualche spirito maligno, cioè 
dall’anima nera di un qualche uomo-demonio già vissuto prima nella carne su questa Terra.  

---------------------------------------------------------------------------------------------------------------- 
 

 (dal libro IL GRANDE VANGELO DI GIOVANNI, vol.4, cap.35) 
TRE  TIPI  DI  ESSERI  SUL  PIANETA  TERRA : 

1) ANIME  CHE  DERIVANO  DALLA  MATERIA  TERRESTRE  
2) ANIME  CHE  PROVENGONO  DA  ALTRI  PIANETI  E  SOLI  
3) SPIRITI  ANGELICI  CHE  SI  FORMANO  UN’ANIMA  

 

1. (Il Signore:) «Oltre a ciò vi sono ancora differenze anche fra le anime che provengono dall’Alto, 
in quanto alcune provengono dai mondi solari perfetti. Queste sono più forti di quelle che vengono 
qui da piccoli pianeti, simili a questa Terra, per raggiungere su questa Terra la figliolanza di Dio. 

2. Quanto più imperfetto però è un qualche pianeta, tanto più deboli sono coloro che emigrano da 
esso. È vero che questi devono sostenere una prova della vita più piccola, ma possono ricevere un 
danno maggiore all’anima. Comunque essi hanno un potente germe della vita originaria in sé; se 
esso viene destato nel modo giusto, allora le anime sono di nuovo e presto nel pieno ordine di vita. 

3. Infine, nella maggioranza dei casi, ci sono anime che derivano da questa Terra fin dai 
primordi. Queste sono chiamate, nel senso più vero, alla figliolanza di Dio; esse sono le più deboli e 
sono quelle che di per sé possono venire completamente rovinate prima di tutte, ma una cosa 
simile non accade facilmente, perché su cento di esse si trovano di certo una o due forti dall’Alto, 
dalle quali le anime deboli vengono protette e frenate da una completa rovina. Se tra loro ci sono delle 
“pecore” anche già molto smarrite, allora al momento opportuno vengono però sicuramente ritrovate. 

4. Ogni anima però – per quanto in sé debole, impotente, sciupata e rovinata – ha in sé il 
germe della vita originaria che non può mai venire rovinato. Quando, in un periodo adeguato di 
tempo, l’anima è stata portata al punto che in essa può venire destato il suo germe della vita 
originaria più intimo, allora essa è poi anche immediatamente beata e forte nell’amore e nella 
sapienza in tutte le cose, ed è quindi altrettanto una figlia dell’Altissimo quanto uno spirito 
angelico diventato uomo oppure quanto un’anima proveniente da un sole centrale, da un sole 
planetario di grado inferiore o da un qualsiasi altro corpo mondiale oscuro e per sé privo di luce 
[orbitante] lontano dalla Terra, [...]. 

(GVG5/267) 8: Il Signore: “Moltissimi dei Miei angeli percorreranno la via della carne, così come 
Io Stesso ora vado percorrendola quale supremo Spirito di Dio, e ciò perché essi possano poi 
diventare dei veri figli di Dio. 
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9. Ma in questi casi essi stessi si sceglieranno un’anima adatta, mai stata incarnata, e porranno 
quest’anima in grembo ad una qualche madre pura, e poi ne avranno cura perché progredisca e si 
educhi e si formi a vera vita secondo la loro luce e la loro forza, affinché una simile anima si 
rinvigorisca agli scopi dell’unione eterna con loro”. 

---------------------------------------------------------------------------------------------------------------- 
 

 (dal libro IL GRANDE VANGELO DI GIOVANNI, vol.5, cap.225) 
DIVERSITA’  TRA  I  “FIGLI  DI  DIO”  E  I  “FIGLI  DEL  MONDO” 

 

(Il Signore:) 3. Infatti su questa Terra o mondo dimorano due specie di uomini. Gli uomini 
propriamente detti, che costituiscono la grande maggioranza, sono, per quanto riguarda l’anima e 
il corpo, originari unicamente da questa Terra, in base alla scala per gradi bene ordinati 
dell’ascesa delle creature, e quindi possono venire chiamati “figli del mondo”.  

4. Una parte invece molto minore degli uomini di questa Terra è, per quanto riguarda il corpo, 
originaria appunto da questa Terra, mentre invece, per quanto riguarda l’anima, essi provengono 
o dai vari mondi stellari o talvolta perfino dai puri Cieli spirituali quali purissimi spiriti 
angelici. Quest’ultimi tuttavia sono finora i più rari. 

5. Questa seconda e molto più nobile specie di uomini di questa Terra, la si può chiamare quella 
dei “figli di Dio”, ed a questi soltanto è riservata la comprensione dei misteri del Regno di Dio, 
nonché la capacità di istruire i figli del mondo riguardo a tali misteri, a seconda dei bisogni e della 
loro attitudine a comprenderli, ed anche la capacità di indicare loro la via, seguendo la quale essi 
pure possono diventare figli di Dio e cittadini del Suo Regno. 

6. Ebbene, questi veri e propri uomini del mondo, appena sorti fuori dal fango di questa Terra, 
sono naturalmente ancora di specie molto sensuale, dato che le loro anime non sono ancora passate 
in qualche modo per nessuna scuola di una vita umana anteriore alla terrena, di una vita cioè libera di 
decidere per se stessa. Per conseguenza da principio non possono venire altrimenti guidati alla 
conoscenza di un supremo ed eterno Spirito divino se non mediante immagini puramente sensibili. 

---------------------------------------------------------------------------------------------------------------- 
 

 (dal libro IL GRANDE VANGELO DI GIOVANNI, vol.6, cap.178) 
COME  DISTINGUERE  I  “FIGLI  DALL’ALTO”  E  I  “FIGLI  DAL  BASSO” 

 

7. Rispose Lazzaro: «Ma come faremo poi a riconoscere chi, fra coloro con i quali avremo a che 
fare, sarà dall’Alto o dal Basso?»  

8. Dissi Io: «Quando sarà necessario, questo vi verrà rivelato dallo spirito in voi. Tuttavia c’è 
anche un indizio esteriore e raramente ingannevole, in base al quale nell’uomo è presto e 
facilmente riconoscibile da dove egli proviene in base alla sua anima.  

9. Vedete, l’anima, pur trovandosi necessariamente dentro la sua carne tenebrosa, conserva tuttavia 
sempre un certo sentimento di dove essa ha tratto le proprie origini, e rivolge volentieri gli orecchi e 
particolarmente gli occhi della carne verso quella parte da dove essa proviene dai primordi.  

Gli uomini che rivolgono il proprio sguardo di preferenza verso l’alto, e amano andare sulle 
vette dei monti e che si dilettano dei suoni che giungono loro in qualche modo dalle alture, 
sono certamente dall’Alto.  

Gli uomini invece che tengono lo sguardo per lo più rivolto verso terra, e frugano nel terreno 
per cercarvi ogni tipo di tesori, e soltanto raramente rivolgono gli occhi e gli orecchi verso 
l’alto, costoro sono anche sicuramente dal Basso.  

In base a questi contrassegni voi potete senz’altro riconoscere chiaramente, purché vi facciate 
attenzione, chi si trova davanti a voi.  

10. Gli uomini provenienti dall’Alto sono solitamente dotati di facoltà inventive, e riescono in 
ogni specie di arti e di scienze; tuttavia tutti loro, chi più chi meno, credono difficilmente, 
poiché pretendono una dimostrazione precisa e chiara di tutto.  

Filopoldo, il greco proveniente da Cana presso Chis, non credette finché non gli ebbi mostrato il 
mondo solare dove egli era vissuto precedentemente in un corpo di carne, e quasi tutti i scettici 
sono del medesimo stampo. Dinanzi ad individui di questo genere voi potete creare dei mondi, ma 
ai loro occhi tutto ciò avrà quasi neanche l’effetto che potreste ottenere dicendo ad un uomo di 
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questa Terra: “Va e fa così”, e questo difficilmente domanderà: “Ma e perché?”, dato che crederà 
senz’altro e farà come gli è stato richiesto, visto che è stato un savio a dirglielo; in quanto al motivo 
poi egli spera di apprenderlo sempre abbastanza per tempo. Invece un uomo dall’Alto vi guarderà 
bene negli occhi e domanderà: “E perché dovrei fare così? Senza una ragione io non faccio nulla! 
Spiegatevi dunque più chiaramente, e poi vedrò se c’è un valido motivo per cui dite ‘Va e fa così!’”.  

11. Infatti Io vi dico che è importantissimo, quando si vuole fare il maestro, accertarsi di che spirito 
siano figli gli allievi con i quali si ha a che fare e con quale specie di vite vi troviate a dover 
coltivare nella Mia vigna, perché la stessa parola può avere le migliori ma anche le peggiori 
conseguenze, a seconda che essa venga presentata in modo conforme o non conforme al carattere di 
chi la ascolta.  

12. I piccoli e deboli figli di questa Terra credono – come ho già detto – presto e facilmente a 
tutto quello che si dice loro di credere, ed hanno bisogno di spiegazioni solo più tardi, quando 
cioè la loro provvista di articoli di fede si è già fatta abbondante. Quindi, avendo a che fare con loro, è 
opportuno usare la massima attenzione affinché venga sempre predicata loro la purissima verità. E 
guai dunque a colui che volesse scandalizzare i piccoli di questa Terra esponendo loro ogni tipo di 
falsi insegnamenti e di falsi esempi, come già una volta Io vi ho mostrato in Galilea con una parabola 
piuttosto breve! Con i figli dall’Alto, invece, ci vuole la spiegazione già in anticipo, o almeno 
contemporaneamente all’insegnamento, altrimenti essi non accoglieranno tanto facilmente una 
cosa come piena verità. [...] 

---------------------------------------------------------------------------------------------------------------- 
 

 (dal libro IL GRANDE VANGELO DI GIOVANNI, vol.1, cap.214) 
I  FIGLI  DI  DIO  DEVONO  “FORMARSI  DA  SE  STESSI”  (SULLA  TERRA) 

 

9. Dice l’angelo: «Il perché sta nel fatto che qui sulla Terra si tratta di diventare, fuori da Dio e in 
Dio, una creatura perfettamente nuova; e quando avrai raggiunto il sommo grado di figlio di Dio, 
tutto ti verrà restituito!  

10. In tutti gli altri innumerevoli mondi tu vieni formato esteriormente ed interiormente così come 
tu devi essere; qui sulla Terra, invece, già la forma esteriore è affidata da Dio all’anima, la quale 
nell’ordine in cui è creata si edifica da se stessa il proprio corpo; in modo particolare però ciascuno 
spirito, che viene posto nell’anima ad esso attribuita, deve educare anzitutto la propria anima 
mediante l’osservanza dei precetti datigli esteriormente. Quando l’anima ha raggiunto così il 
giusto grado di maturità e di perfezione, allora lo spirito si diffonde e penetra completamente 
nell’intera anima; con ciò l’uomo risulta completo, ed è una creatura nuova, la quale in via di 
considerazione assoluta è opportuno dire che proviene pur sempre da Dio, perché lo spirito 
nell’uomo, traendo origine pienamente dal Cuore di Dio, veramente altro non è che un Dio in 
piccolissime proporzioni. Ma l’uomo non diventa uomo per l’azione divina, ma per azione del 
tutto sua propria, ed è appunto perciò nel più completo significato della parola un vero figlio di 
Dio! E riassumendo brevemente ti dico ancora quanto segue:  

11. “Su tutti gli altri corpi celesti gli uomini non devono formarsi da se stessi, ma vengono 
formati da Dio, oppure, il che è la stessa cosa, dai Suoi figli.  

Qui invece sulla Terra gli uomini devono formarsi completamente da soli secondo 
l’Ordine rivelato, altrimenti non possono diventare figli di Dio. Ne consegue che un uomo, il 
quale abbia raggiunto il sommo della perfezione su questa Terra, è, quale figlio di Dio, in tutto simile 
a Dio, mentre un uomo imperfetto ed incompiuto sta spesso molto al di sotto del regno animale!». 
--------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------- 
 
 

A QUESTO PUNTO CONTINUANO LE RIVELAZIONI CHE RIGUARDANO IL METODO IDEATO DA DIO 
CHE SI CHIAMA “AUTOFORMAZIONE”. SI TRATTA DELLA POSSIBILITA’ – CHE VIENE DATA AD OGNI 
ESSERE UMANO INCARNATO SULLA TERRA – DI FORMARSI – LIBERAMENTE E AUTONOMAMENTE 
– UNA PROPRIA ENTITA’, ATTINGENDO INFORMAZIONI DAL MONDO ESTERNO E FACENDO 
ESPERIENZE TERRENE, SEGUENDO GLI INSEGNAMENTI CHE IL SIGNORE HA COMUNICATO 
TRAMITE I SUOI PROFETI E SCRIVANI, E ATTINGENDO ALLO SPIRITO CHE DIO HA INSERITO IN 
OGNI ANIMA UMANA, MA SOPRATTUTTO SEGUENDO L’ESEMPIO VIVENTE CHE DIO STESSO HA 
DATO CIRCA 2000 ANNI FA, MOSTRANDOSI NELLA VESTE DI GESU’ DI NAZARET. 
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CONSIDERATO PERO’ CHE SONO RIVELAZIONI DI SAPIENZA DIVINA CHE POTREBBERO ESSERE 
COMPRESE – IN PARTICOLARE – DA PERSONE CHE HANNO STUDIATO QUEL RAMO DELLA 
SCIENZA CHE SI CHIAMA “INTELLIGENZA ARTIFICIALE”, ALLORA E’ OPPORTUNO PUBBLICARNE 
SOLTANTO ALCUNE, A  CAUSA  DELLA  DIFFICOLTOSA  COMPRENSIONE. 
---------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------- 

 

(dal libro IL GRANDE VANGELO DI GIOVANNI, vol.2, cap.59) 
IL  METODO  DIVINO  PER  FORMARE  “FIGLI  DI  DIO”  SI  CHIAMA  

“AUTOFORMAZIONE”  O  “FORMARSI  DA  SE  STESSI”  E  CONSISTE  IN  
UNA  DURA  LOTTA  E  IN  UNA  LIBERA  SCELTA  TRA  CIELO  E  INFERNO 

 

(Dicono i due angeli:) 7. Purtroppo un giorno arriveranno quei tempi in cui la dottrina profanata di 
Gesù, il Signore, verrà predicata ai popoli con il fuoco e con la spada, ma questo sarà un male 
gravissimo per gli uomini! Ed ora comprendi tutto ciò?» 

8. Risponde Cirenio: «Ahimé, sì certo che lo comprendo e mi domando sempre ancora perché da 
parte dei Cieli onnipotenti non si vogliano impedire tali estreme calamità e perché mai si dovette o 
si volle, in generale, cominciare a concedere libero accesso al male in questo mondo!» 

9. Dicono i due [angeli]: «Carissimo amico e fratello! Se non ti è estranea una qualche 
sapienza, giudica tu stesso se senza un contrario possa esservi un vantaggio!  

Quando mai un uomo è diventato un eroe senza combattere? Ma gli uomini sarebbero venuti ad 
una lotta se fra di loro fossero stati soltanto dei mansueti agnellini? Ovvero, potresti tu mai misurare 
la tua forza se non ci fosse qualcosa capace di opporti una certa resistenza?  

E come potrebbe esistere un Alto se non ci fosse un Basso?  
Oppure come potresti fare del bene a qualcuno se non ci fosse nessuno che ha bisogno di aiuto? 

Che cosa sarebbe allora una buona azione se nessuno ci fosse ad averne vantaggio? O potresti tu 
insegnare ad un onnisciente qualcosa che prima non sapesse?  

10. Vedi, in un mondo dove l’uomo deve da se stesso plasmarsi a vero figlio di Dio è 
conveniente che gli vengano offerte anche tutte le possibili occasioni, sia buone che 
cattive, di poter mettere in pratica, nella massima estensione, la dottrina di Dio.  

11. Devono esserci il freddo ed il caldo, affinché il ricco abbia occasione di provvedere di vestiti i 
suoi fratelli poveri e nudi. E così pure ci devono essere dei poveri, perché nuovamente i ricchi 
possano esercitarsi nella misericordia ed i poveri nella gratitudine; così pure è necessario che vi 
siano dei forti e dei deboli, affinché ai forti sia offerta occasione di soccorrere i deboli ed ai deboli 
invece l’occasione di riconoscere nell’umiltà del loro cuore che essi sono veramente deboli. Ed 
infine, in un certo qual modo, devono esserci anche gli stolti, come pure dei saggi, perché altrimenti 
a che cosa servirebbe ai saggi il lume del loro intelletto?  

12. Se non ci fossero i cattivi, dove troverebbero i buoni il paragone per giudicare se e fino 
a quale punto essi sono veramente buoni?  

13. Dunque, per riassumere quanto detto, in questo istituto di autoformazione degli 
uomini a liberissimi figli di Dio deve anche essere dato agli uomini il maggior 
numero possibile di occasioni pro e contro, allo scopo che i figli possano 
radicalmente esercitarsi in tutto e completamente perfezionarsi, poiché altrimenti 
non potrebbero mai diventare dei veri ed onnipotenti figli dell’Altissimo!  

14. Perciò noi ti diciamo: “Finché un uomo, per potere assolutamente suo proprio, non 
arriva a respingere Satana fuori dal campo della lotta, in ogni evenienza ed in ogni 
circostanza, egli è ben lontano ancora dall’essere un perfetto figlio di Dio.  

Ora, come mai potrebbe egli uscire vincitore su questo nemico se gli si togliessero tutte le 
occasioni di venire, sia pur lievemente, in contatto con lui?”.  

Un cosa è certa: il vero Regno di Dio si acquista unicamente al prezzo di dure lotte, 
perché la vita eterna fiorisce soltanto nella più assoluta libertà e perciò deve essere 
anche offerta occasione al combattimento fra Cielo ed Inferno!».  
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(dal libro IL GRANDE VANGELO DI GIOVANNI, vol.3, cap.177) 
C’È  UN  UNICO  PROCESSO  DI  FORMAZIONE  SPIRITUALE 

PER  TRASFORMARE  UNA  CREATURA  UMANA  IN  FIGLIO  DI  DIO  
 

(Il Signore:) 7. Anzi, se gli uomini vorranno, Io Stesso dovrò lasciarMi far prigioniero ed infine 
perfino lasciarMi uccidere nel corpo, per concedere appunto con ciò la massima libertà di 
azione alla loro volontà, poiché fuori da questa e attraverso questa suprema ed 
illimitatissima libertà le creature umane di questa Terra sono poste 
perfettamente in grado di innalzarsi alla dignità altissima di veri figli di Dio, 
in tutto assolutamente simili a Lui, e di veri dèi essi stessi. 

8. Come soltanto Io Stesso attraverso la Mia illimitatissima potenza di volontà sono Dio da eternità 
in eternità, nell’identica maniera devono innalzarsi a dèi per l’eternità anche i figli del Mio Amore! 

9. Ma per raggiungere questa meta è appunto necessario quel processo di formazione 
spirituale del quale non sei affatto ancora persuaso; se però ti dai la fatica di pensarci 
soltanto un po’, vedrai che non è possibile un procedimento diverso. 

10. Dove si tratta di salire alle più grandi altezze, deve essere data anche la 
possibilità di scendere alle massime profondità!». 

---------------------------------------------------------------------------------------------------------------- 
 
 

 (dal libro IL GRANDE VANGELO DI GIOVANNI, vol.6, cap.133) 
DIO  POTREBBE  CREARSI  DEI  FIGLI  GIÀ  PERFETTI  E  SAPIENTI,  

OVVERO  DEI  FIGLI  “PROGRAMMATI”  DA  LUI,  
EGLI  PERO’  VUOLE  VIVERE  CON   DEI  FIGLI  “AUTOFORMATI” 

 

(Il Signore:) 10. Certo che Dio, in virtù della Sua Onnipotenza, potrebbe costituire o 
creare fuori da Sé anche uno spirito già dotato di perfetta sapienza e potenza, anzi 
potrebbe crearne molti in un solo istante; sennonché tali spiriti non avrebbero nessuna 
indipendenza, perché la loro volontà e le loro azioni non sarebbero altro che quelle 
della Divinità Stessa, la Quale dovrebbe influire incessantemente su di loro affinché 
esistessero, si muovessero ed agissero conformemente all’incitamento della Volontà 
divina. Ma in questo caso in sé e per sé essi non sarebbero assolutamente nulla, ma 
rappresenterebbero unicamente dei Pensieri e delle Idee momentanee di Dio.  

11. Ma se degli esseri di questa specie devono avere la possibilità di rendersi indipendenti con il 
tempo, è bene che essi percorrano la via della materia, ovvero della Volontà di Dio giudicata e 
quindi consolidata, nella maniera come voi l’avete vista davanti ai vostri occhi su questa Terra.  

Una volta percorsa questa via, soltanto allora essi assurgono per virtù propria a figli di Dio 
indipendenti, che pensano liberamente e che operano di propria volontà, i quali certo compiono 
sempre la Volontà di Dio, ma non perché vi sono costretti dall’Onnipotenza divina, bensì 
perché hanno riconosciuto la Volontà di Dio come supremamente saggia, decidono di operare 
in conformità ad essa, ciò che torna poi a vantaggio della loro stessa vita, e questo è proprio ciò 
che costituisce la delizia e la beatitudine supreme della vita per loro.  

12. Vedi dunque, o amico Mio caro, così stanno le cose, e appunto per il fatto che stanno così tu 
puoi riconoscere ed ammirare sempre più la Sapienza suprema dell’unico vero Dio, perché 
appunto da ciò ti è dato di constatare come Dio, nel Suo supremo Amore e nella Sua infinita 
Sapienza, vada formando ed educando i Suoi propri Pensieri e le Sue proprie Idee in modo che 
diventino figli  indipendenti e perfettamente simili a Lui!».  

----------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------- 
 

ALLA FINE DI TALI RIVELAZIONI “SCIENTIFICHE”, NON POTEVA MANCARE UNA DELLE PIU’ UTILI 
PER TUTTI  GLI  ESSERI  UMANI, QUALSIASI SIA LA LORO COSTITUZIONE E LUOGO DI 
PROVENIENZA, POICHE’ QUELLA CREATURA UMANA CHE AGIRA’ COME VIENE DESCRITTO ORA, 
SI MERITERA’ SICURAMENTE – GIA’ SU QUESTA TERRA – LA  DEFINIZIONE  DI   “FIGLIO  DI  DIO”. 

----------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------- 
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(dal libro LETTERA DI PAOLO APOSTOLO ALLA COMUNITA’ DI LAODICEA, cap.3) 

COME  DIVENTARE  “FIGLI  DI  DIO” 
 

1. Ma io [apostolo Paolo] dissi [alla santa Comunità di Laodicea, ed a tutti i fratelli credenti in 
Gesù Cristo in essa, ed ai sapienti nello Spirito di Dio]: “Evitate la menzogna, perché essa è la più 
prossima discendente di Satana!” [...] 

10. Quante volte ancora vorreste voi uccidere Cristo, Lui, il solo Vivente in eterno, il Quale con la 
Sua gloriosa Risurrezione ci ha destati tutti a suo tempo dalla morte alla Vita eterna?  

11. Io, Paolo, però vi dico: “Andate e distruggete il tempio, cancellate dai calendari il giorno di 
festa prescrittovi, scacciate il falso vescovo ed i suoi servi, i quali, al pari di quelli di Gerusalemme, 
vogliono ingrassarsi col lavoro delle vostre mani, e si sono fatti un grande scrigno di ferro per 
riporvi i vostri risparmi in oro ed in argento,  

12. e distruggete col fuoco gli abiti ornati, che ora sono un orrore dinanzi a Dio; in tal modo voi 
renderete già con ciò un servizio ben più gradito al Signore che non se vi abbandonaste per mille 
anni alla mortificazione in un tale tempio!  

13. Ma se voi volete proprio avere fra voi una casa che sia realmente gradita a Dio, edificate 
allora un ospedale per ammalati, per zoppi, per appestati, per storpi, per ciechi e muti, 
ed una casa per povere vedove ed orfani, ed una casa per stranieri colpiti da sventure, 
senza eccezione, non importa chi siano!  

14. Questi accogliete con gioia e pietosi, e dividete con loro, rendendoli compartecipi, tutta la 
vostra benedizione, come il nostro Signore Gesù Cristo ha fatto a noi due volte, allorché Egli saziò 
migliaia di affamati con la Pienezza della Sua Benedizione; in tal modo renderete a Lui, l’unico 
Santo, un servizio veramente gradito per la vostra santificazione.  

15. Perché Egli Stesso ha parlato in tal senso, dicendo: “Ciò che voi farete al minimo fra questi 
poveri, l’avrete fatto a Me!”.  

16. Se Egli dunque ha più volte espresso chiarissimamente quale sia per Lui il servizio più gradito, 
perché scegliete voi quello che è per Lui un abominio, un odore nauseante e una pestilenza?  

17. Ma a Dio, il Signore in Cristo, il solo gradito tempio vivente è un cuore pieno 
d’amore, e questo Egli lo preferisce ad un mondo pieno di templi di Salomone, che sono tutti 
morti, mentre il cuore è vivente e può amare Dio e tutti i fratelli! Riedificate dunque questo 
tempio in voi spiritualmente e in esso fate, in ogni tempo, vivo sacrificio al Signore!  

18. Non il tempio, non le cerimonie, non il sacerdote e non il vescovo, nemmeno Paolo ed i suoi 
discepoli; non il giudeo, non il greco, né la giudaica circoncisione del prepuzio, nemmeno il tempio di 
Salomone; così pure nemmeno il non greco, né lo sciita, né il pagano, né il libero, né lo schiavo; 
neppure il Sabato, né il novilunio, nemmeno il giubileo sono qualcosa per Dio, bensì Cristo 
soltanto è Tutto in tutto!  

19. Tenetevi dunque fermi soltanto a Cristo quali eletti di Dio, quali Suoi santi e Suoi 
diletti, con la viva fede, con l’amore, con la misericordia affettuosa verso i vostri fratelli, 
con l’amicizia, con la dolcezza, l’umiltà, la mansuetudine ed ogni pazienza.  

20. In tutto ciò tolleratevi l’un l’altro e perdonatevi vicendevolmente di cuore quello 
che uno ha contro l’altro, e come voi perdonerete, così io pure vi perdonerò e vi 
perdonerà il Signore!  

21. Non muovete querela l’uno contro l’altro, come fanno i pagani che hanno appositi 
tribunali, ma siate invece trattabili e vicendevolmente tolleranti, ed accomodate nel 
vostro cuore le vostre divergenze; in questo modo vi comporterete di fronte al Signore meglio 
che non osservando nel modo più scrupoloso tutti i precetti di Mosè, i quali sono difficili da tenersi 
a mente e più difficili ancora da osservare; poiché il Signore non trova compiacimento nei precetti di 
Mosè, ma soltanto in un cuore puro che ami veramente Dio ed i fratelli.  

22. E quindi ad ogni altra cosa preferite l’amore, perché esso solo ha valore presso il 
Signore, ed in esso soltanto si compendia in modo vero e pienamente giusto ogni 
compimento ed ogni perfezione!  
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23. Nell’amore e mediante l’amore regni nei vostri cuori la vera e perfetta Pace di 
Dio, nella quale e alla quale soltanto voi siete tutti chiamati in un Corpo in Cristo il 
Signore; e quando Lo ringraziate, ringraziateLo di ciò, sempre ed eternamente in 
spirito ed in verità,  

24. ma non Lo ringraziate in un tempio morto, che non è nulla dinanzi a Dio, il Signore e 
Datore di Vita, il Quale guarda soltanto al cuore ed alla sua pace!  

25. Fate che la vivificante Parola di Cristo dimori abbondantemente fra di voi in 
tutto l’Amore e nella vera perfetta Sapienza che da Esso proviene! Istruitevi ed 
ammonitevi, ed edificatevi vicendevolmente con ogni sorta di cose e considerazioni 
elevate e spirituali,  

26. con salmi d’amore ed altri inni di lode e amorevoli canti spirituali; ma cantate nel 
cuore e non fate un vuoto rumore con le labbra; in tal modo vi renderete più graditi al 
Signore che non i farisei, i giudei ed i pagani, col loro vano vociare che dà molto da fare alle loro 
labbra a causa dell’oro, mentre i loro cuori sono più freddi del ghiaccio!  

27. Tutto quello però che volete fare, sia con le parole sia con le opere, fatelo nel 
Nome del nostro Signore Gesù Cristo, e ringraziate di ogni cosa Dio Padre per mezzo 
Suo, poiché Egli è il Mediatore fra Dio e noi, e nel Suo Cuore dimora la Pienezza del 
Padre!  

28. Ascoltate pure voi, o donne di Laodicea: il Signore, nostro Dio dall’eternità, vuole 
che voi siate perfettamente sottomesse ai vostri uomini in Cristo il Signore, poiché 
nell’uomo voi avete il capo di Cristo.  

29. E voi uomini, amate le vostre donne nell’adeguata misura, e non comportatevi duramente 
con loro; ma nemmeno amatele eccessivamente, affinché a causa loro non dimentichiate il 
Signore, poiché l’amore per il Signore deve essere libero, così come se voi non aveste moglie.  

30. E voi fanciulli obbedite completamente ai vostri genitori in tutte le cose che non sono 
contrarie a Cristo, poiché tale è la Sua Volontà e ciò è a Lui gradito.  

31. Ma voi genitori non amareggiate l’animo dei vostri figli con aspre parole e 
maltrattamenti, affinché non provino timore di voi e non divengano poi vili adulatori ed 
ipocriti, poiché uno che è apertamente ostinato voi potete renderlo mansueto con 
l’amore, mentre un ipocrita ed adulatore è incorreggibile. [...] 

37. Non tralasciate la preghiera e pregate continuamente con gratitudine, non però 
con le labbra, bensì in spirito ed in verità con tutta la semplicità del vostro cuore, e con 
vera devozione nell’amore per Cristo il Signore! [...] 

39. Semplice e saggio sia il comportamento dinanzi e verso ognuno, anche verso coloro 
che sono stranieri, verso i giudei ed i pagani! Voi non dovete giudicare nessuno, sia egli uno 
sciita, un pagano, un giudeo, un greco oppure un non greco, ma sappiate adattarvi saggiamente 
secondo i tempi e le circostanze!  

40. Le vostre parole verso ciascuno siano sempre condite d’amore, e siano piene del sale 
della vera Sapienza emanante da Dio; quando parlate con qualcuno, attingete sempre a 
tale Sapienza, affinché l’altro apprenda quanto differisce la Sapienza divina da quella dei 
savi del mondo. [...] 

42. Questo però, amati fratelli, sia in ogni tempo una vera cerimonia fra di voi; e cioè che voi 
rendiate onore in spirito ed in verità a Dio, il Padre nel Figlio, amandoLo in ogni 
tempo sopra ogni cosa in Suo Figlio, il Quale è morto sulla croce per Amore di noi 
tutti, per ridonarci la figliolanza di Dio, la quale i nostri Padri, da Adamo in poi, 
hanno sempre demeritata. [...] 

44. L’Amore di Dio e la Grazia del nostro Signore Gesù Cristo siano con voi in ogni tempo ed 
eternamente!  

------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------ 
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GRUPPO  PER  LA  DIVULGAZIONE  DI  LORBER 
 

 
 
       Conferenze          Riviste e Giornali            Prestito libri              Radio  –  TV  –   Internet  –  eBook 
 

31  “Operai  nella  Vigna  del  Signore”  per  DIVULGARE  l’Opera  di  Lorber  in  Italia
(NOTA: Solo chi versa OLTRE i 55 € dell’Abbonamento al Giornalino viene inserito in questo Elenco,  

oltre a coloro che collaborano, traducono, correggono e divulgano LA NUOVA RIVELAZIONE) 
 

Adriano A.         (Svizzera) Gaetano S.           (Viterbo) Luciano P.      (Bergamo) Vincenzo N.        (Chieti) 31 
Angelo C.          (Venezia) Gennaro A.           (Caserta) Marcello G.     (Frosinone)  
Anna Maria B.   (Venezia) Gianluca B.           Padova) Maria C.          (Udine)  
Armando A.      (Svizzera) Gino M.                 (Milano) Marta B.           (Milano)  
Damiano F.      (Bergamo) Giovanni Far.       (Vicenza) Mario G.M.       (Lecco)  
Dario G.            (Milano) Giuseppe V.         (Catanzaro) Mirella R.          (Padova)  
Erwin K.            (Svizzera) Giuseppe V.         (Venezia) Paolo S.           (Padova)  
Fausto H.         (Bolzano) Ida D.                   (Trieste) Pietro B.           (Vicenza)  
Francesco G.   (Padova) Igor Z.                  (Trieste) Pietro T.           (Milano)  
Gabriele F.  (Forlì-Cesena) Innocenzo P.        (Matera) Valter F.           (Vicenza)  

 

 
 
 

 
 
 

 
 
 
 

                    «OFFERTE  VARIE»                                                                       QUOTE  MENSILI 
DIVULGAZIONE (D) – GIORNALINO (G) – ARCANI SOLARI (AS)                                                     «SOCI SOSTENITORI» 

                                                   
 

    25,00  Ma.M.Gr.    (D)   1) 26.00  In.Pi.       (quota settembre) 
    50,00  An.M.Ba.    (D) 
 

2) 26,00  Pi.Ta.      (quota settembre) 
3) 41,66  Va.Fi.      (quota settembre) 

 4) .........  Gi.Ma.     (quota agosto) 
  
 
 

 

  
............................  
       75,00   Totale «Offerte varie»  
       93,66   Totale «Soci Sostenitori»  
   4119,35   Totale Cassa Associazione agosto  
  – 101,00   Spese postali, Giornalino, Divulgazione, Riunioni ecc.  
  4187,01   Totale Cassa Associazione 30 settembre 2017  

A fianco di ogni offerta ci sono le iniziali del nome e cognome del generoso amico-amica. 
Abbonamento  al  Giornalino       € 55,00 
Soci Sostenitori = quota mensile  € 26,00 

 

“Operai  nella  Vigna  del  Signore”  per  DIVULGARE  l’opera  di  Lorber  =  oltre  55 €  Anno 
 

60  “Operai  nella  Vigna  del  Signore”  per  la  STAMPA  dell’Opera  di  Lorber 
 

Alessandra B. (Como) Domenico B. (Roma) Giovanni F. (Brescia) Liebert H. (Milano) Massimo D. (Firenze) 
Alexandra R. (Brescia) Dradi R. (Brescia) Giovanni V. (Bergamo) Luca B. (Firenze) Massimo T. (Venezia) 
Alfio P. (Rimini) Edi T. (Cremona) Giuseppe A. (Rimini) Luca B. (Udine) Mauro C. (Venezia) 
Andrea C. (Rimini) Ermanno M. (Como) Giuseppe B. (Piacenza) Lucia L. (Trento) Pietro B. (Vicenza) 
Angelo C. (Venezia) Eugenio Z. (Brunico) Giuseppe R. (Salerno) Luciano B. (Trento) Pietro D. R. (Padova) 
Anna E.V. (Matera) Felice B. (Padova) Giuseppe V. (Venezia) Luciano P. (Bergamo) Pietro T. (Milano) 
Anna R.V. (Bologna) Giampiero V. (Lecce) Grazia S. (Milano) Maria B. (Gorizia) Rinaldo S. (Bergamo) 
Antonino I. (Milano) Gianluca C. (Rimini) Ilario F. (Rimini) Maria G.C. (Bergamo) Rita G. (Germania) 
Antonio S. (Milano) Gino M. (Milano) Ingrid W. (Torino) Marinella S. (Bergamo) Teresa D. (Venezia) 
Armando A. (Svizzera) Gioacchino C. (Varese) Innocenzo P. (Matera) Mario D. P. (Catania) Valter F. (Vicenza) 
Damiano F. (Bergamo) Giorgio B. (Venezia) Jeff S. (America) Mario P. (Milano) Vincenzo M. (Ravenna) 
Terenzio D.C. (Trento) Giovanna C. (Roma) Laura S. (Milano) Marta B. (Milano) Vittorio B. (Imperia) 
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La  Dottrina  del  Terzo  Millennio 

Il  “Nuovo Libro della Vita”  dettato dal Signore al mistico Jakob Lorber 
 

1)    IL GOVERNO DELLA FAMIGLIA DI DIO, Vol.1 (da Adamo ed Eva fino a Noè)  pag. 618  € 22,70  + spese postali    (eBook  € 2,99) 
2)    IL GOVERNO DELLA FAMIGLIA DI DIO, Vol.2 (da Adamo ed Eva fino a Noè)  pag. 606  € 22,70  + spese postali    (eBook  € 2,99) 
3)    IL GOVERNO DELLA FAMIGLIA DI DIO, Vol.3 (da Adamo ed Eva fino a Noè) pag. 600   € 22,70  + spese postali    (eBook  € 2,99) 
4)    LE DODICI ORE   (le atrocità dei popoli della Terra nel 1841 pag.108   €   7,80  + spese postali 
5)    IL GRANDE TEMPO DEI TEMPI (Il più grande Atto d’Amore compiuto dalla Divinità) pag.96   €    8,00  + spese postali    (eBook  € 2,99) 
6)    LA LUNA  (la costituzione, la vita e lo scopo del nostro satellite)  pag.52   €    7,20  + spese postali    (eBook  € 2,99) 
7)    SATURNO a colori   (la costituzione e la vita su tale pianeta)  pag.292   €  30,00  + spese postali    (eBook  € 2,99) 
8)    LA MOSCA   (le attitudini e lo scopo di questo animale primordiale)  pag.80   €    7,75  + spese postali    (eBook  € 2,99) 
9)    IL GROSSGLOCKNER - è un monte austriaco. (lo scopo delle montagne)  pag.100   €    7,80  + spese postali    (eBook  € 2,99) 
10)  IL SOLE NATURALE    (la costituzione e la vita sul nostro ‘pianeta’ Sole) pag.448   €  13,40  + spese postali     (eBook  € 2,99) 
11) IL SOLE SPIRITUALE, Vol.1 (il più grande trattato sull’Aldilà) pag.428   €  17,00  + spese postali    (eBook  € 2,99) 
12)  IL SOLE SPIRITUALE, Vol.2 (il più grande trattato sull’Aldilà) pag.430   €  17,00  + spese postali    (eBook  € 2,99) 
13)  SPIEGAZIONE DI TESTI BIBLICI (il vero significato delle citazioni bibliche) pag.160   €    8,80  + spese postali    (eBook  € 2,99) 
14)  L’INFANZIA DI GESÙ   (la vita di Gesù fino a 12 anni) pag.558   €  19,00  + spese postali    (eBook  € 2,99) 
15)  LETTERA DI PAOLO APOSTOLO ALLA COMUNITÀ DI LAODICEA pag.36   €    6,20  + spese postali    (eBook  € 2,99) 
16)  SCAMBIO DI LETTERE FRA ABGARO, PRINCIPE DI EDESSA, E GESÙ pag.42   €    6,20  + spese postali    (eBook  € 2,99) 
17)  LA TERRA   (la costituzione del nostro pianeta e come vivere su di esso) pag.338   €  12,40  + spese postali    (eBook  € 2,99) 
18)  OLTRE LA SOGLIA (cosa avviene prima, durante e dopo la morte pag.114   €    8,30  + spese postali    (eBook  € 2,99) 
19)  IL VESCOVO MARTINO   (la vita errante di un vescovo diventato ‘figlio di Dio’) pag.548   €  17,00  + spese postali    (eBook  € 2,99) 
20)  DALL’INFERNO AL CIELO, Vol.1 (la redenzione dei peccatori nell’Aldilà)  pag.538   €  17,00  + spese postali    (eBook  € 2,99) 
21)  DALL’INFERNO AL CIELO, Vol.2 (la redenzione dei peccatori nell’Aldilà) pag.530   €  17,00  + spese postali    (eBook  € 2,99) 
22)  LA FORZA SALUTARE DELLA LUCE SOLARE (metodi di guarigione) (L. Verlag) pag.62   €    7,20  + spese postali    (eBook  € 2,99) 
23)  I TRE GIORNI  NEL TEMPIO (cosa insegnò Gesù nei tre giorni nel Tempio) pag.140   €    8,50  + spese postali    (eBook  € 2,99) 
24)  DONI DEL CIELO, Vol.1 (Risposte del Signore a Lorber ed ai suoi amici) pag.392   €  17,00  + spese postali    (eBook  € 2,99) 
25)  DONI DEL CIELO, Vol.2 (Risposte del Signore a Lorber ed ai suoi amici)) pag.432   €  17,00  + spese postali    (eBook  € 2,99) 
26)  DONI DEL CIELO, Vol.3 (Risposte del Signore a Lorber ed ai suoi amici) pag.408   €  17,00  + spese postali     (eBook  € 2,99) 
27)  IL  GRANDE  VANGELO  DI  GIOVANNI 1° Volume pag.560   €  22,70  + spese postali    (eBook  € 2,99) 
28)  IL  GRANDE  VANGELO  DI  GIOVANNI 2° Volume pag.566   €  22,70  + spese postali    (eBook  € 2,99) 
29)  IL  GRANDE  VANGELO  DI  GIOVANNI 3° Volume pag.596   €  22,70  + spese postali    (eBook  € 2,99) 
30)  IL  GRANDE  VANGELO  DI  GIOVANNI 4° Volume pag.600   €  22,70  + spese postali    (eBook  € 2,99) 
31)  IL  GRANDE  VANGELO  DI  GIOVANNI 5° Volume pag.600   €  22,70  + spese postali    (eBook  € 2,99) 
32)  IL  GRANDE  VANGELO  DI  GIOVANNI 6° Volume pag.624   €  22,70  + spese postali    (eBook  € 2,99) 
33)  IL  GRANDE  VANGELO  DI  GIOVANNI 7° Volume pag.596   €  22,70  + spese postali    (eBook  € 2,99) 
34)  IL  GRANDE  VANGELO  DI  GIOVANNI 8° Volume pag.510   €  22,70  + spese postali    (eBook  € 2,99) 
35)  IL  GRANDE  VANGELO  DI  GIOVANNI 9° Volume pag.492   €  22,70  + spese postali    (eBook  € 2,99) 
36)  IL  GRANDE  VANGELO  DI  GIOVANNI 10° Volume pag.476   €  22,70  + spese postali    (eBook  € 2,99) 
37)  BIOGRAFIA  DI  JAKOB  LORBER (a cura di Karl G. Ritter von Leitner) pag.66   €    7,20  + spese postali 
 
 
 

 
 
38)  IL  LIBRO  DELLA  VITTORIA  PER  OGNI  ANIMA (Alfio Pazzini) pag.472   €  19,00  + spese postali 
39)  “FINE  DEL  MONDO” entro il 2031  (Profezie )  (Giuseppe Vesco) pag.198   €  13,00  + spese postali    (eBook  € 2,99) 
40)  GESÙ  E  L’ORDINE  DEGLI  ESSENI  (Vincenzo Manzoni – Giuseppe Vesco) pag.420   €  14,00  + spese postali    (eBook  € 7,99) 
41)  SVELATI  I  MISTERI  DELL’ANTICO  EGITTO (Giuseppe Vesco) pag.184   €  13,00  + spese postali    (eBook  € 2,99) 
42)  LA  VITA  OLTRE  IL  MONDO  FISICO (Giuseppe Vesco) pag.228   €  14,80  + spese postali    (eBook  € 6,99) 
43)  GNOMI  E  FANTASMI  (Giuseppe Vesco) pag.112   €    8,80  + spese postali    (eBook  € 3,99) 
44)  DOVE  SONO  I  NOSTRI  DEFUNTI  (Giuseppe Vesco) pag.370   €  14,80  + spese postali    (eBook  € 6,99) 
45)  IL  SOGNO: UN  COLLEGAMENTO  CON  L’ALDILA’  (Giuseppe Vesco) pag.112   €  12,00  + spese postali    (eBook  € 5,99) 
46)  IL SONNO ESTATICO PER GUARIRE LE MALATTIE DEL CORPO E DELL’ANIMA (G. Vesco) pag.206  €  14,80  + spese postali    (eBook  € 6,99) 
47) LA TERRA SPIRITUALE – LE ENTITA’ CHE VIVONO INTORNO AL NOSTRO PIANETA  (G. Vesco) pag.330   €  16,80  +  spese postali    (eBook  € 7,99) 
 

 
 

Tel.- Fax   035-851163  – E-mail:   damianofrosio@tiscali.it  –  Bollettino postale n. 88092325 
intestato a: Casa editrice GESÙ LNR, Via V. Veneto 167, 24038 SANT’OMOBONO TERME (Bergamo) 
 

AVVISO: Aggiungere   €  9,00   (pacco ordinario, cioè si paga anticipatamente con il bollettino) 
                                       € 15,00  (pacco contrassegno, cioè si paga al postino)                                         Elenco aggiornato al 30 setttembre 2017 
 
 

 
Se desideri avere sempre con te l’intera opera LA NUOVA RIVELAZIONE – nella tasca di una 

giacca da uomo o nella borsetta da donna – ordina il lettore Tolino Vision 2 (foto a dx) presso 
l’Associazione.  Costa  € 255,00  e puoi leggerla in qualsiasi parte del mondo e perfino al 
buio. (display 6”, misure 11x16x0,81 cm) 

Telefona allo 041-436154 oppure invia una e-mail a:   associazionelorber@alice.it 
NOTA: L’Associazione  Jakob  Lorber  è  riuscita  a  realizzare  anche  questo  “prodigio”. 


